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ISOLE COOK: SPIAGGE DA CLASSIFICA,
STORIE FUORI DAL TEMPO

Tra lagune color giada, sabbie coralline e baie scolpite dal Pacifico, le Isole Cook custodiscono spiagge che non si limitano a essere belle. Alcune conservano tracce di antiche leggende polinesiane, altre raccontano la stagione romantica dell’aviazione del Pacifico, quando gli idrovolanti collegavano le isole più remote del mondo. Altre ancora restano luoghi profondamente vissuti dalla comunità locale, lontani dall’estetica “cartolina” che domina molte destinazioni tropicali contemporanee.

Aitutaki: One Foot Island e la laguna che continua a incantare il mondo
One Foot Island è il simbolo assoluto della laguna di Aitutaki: un minuscolo motu circondato da acqua trasparente e sabbia chiarissima, raggiungibile soltanto in barca. Il riconoscimento internazionale ottenuto ancora una volta nel ranking delle migliori spiagge del mondo conferma la capacità delle Cook di restare una destinazione autentica pur mantenendo un posizionamento di altissimo livello nel turismo internazionale.
Eppure Aitutaki custodisce anche un’altra spiaggia strettamente legata alla storia del Pacifico: Akaiami, il piccolo isolotto dove attraccavano gli storici idrovolanti della Coral Route. Negli anni Cinquanta, i voli TEAL collegavano Auckland a Tahiti attraversando il Pacifico con soste che oggi sembrano appartenere a un’altra epoca del viaggio: lenta, elegante, quasi cinematografica. Ancora oggi, tra palme e silenzio, restano visibili le tracce di quel passato sospeso tra esplorazione e glamour tropicale.

Atiu: la spiaggia dove approdò James Cook
Più selvaggia e meno conosciuta rispetto ad altre isole dell’arcipelago, Atiu custodisce una costa frastagliata dove il mare incontra antiche scogliere coralline. Qui si trova la storica spiaggia di attracco legata al passaggio del Capitano Cook: un luogo remoto, ancora oggi raggiunto dal fragore dell’oceano e da un forte senso di isolamento naturale. Atiu è una delle isole che meglio rappresentano la dimensione più autentica delle Cook: grotte calcaree, foreste tropicali, piccoli villaggi e una cultura locale profondamente radicata. 

Rarotonga: tra la leggenda di Black Rock e le atmosfere rilassate di Titikaveka
A Rarotonga, la spiaggia non è soltanto paesaggio, ma anche spiritualità e tradizione orale. La zona di Black Rock è infatti uno dei luoghi più simbolici dell’isola: secondo la mitologia locale, rappresenta il punto da cui le anime intraprendono il viaggio verso l’aldilà. Ancora oggi Black Rock conserva un’aura potente, soprattutto al tramonto, quando la luce trasforma le rocce vulcaniche in silhouette nere affacciate sul Pacifico.
Sul versante opposto dell’isola si trova invece Titikaveka Beach, considerata una delle spiagge più belle di Rarotonga. Qui la laguna è calma, trasparente e perfetta per snorkeling e kayak, mentre lungo la costa sorgono piccoli boutique hotel e guesthouse immerse nella vegetazione tropicale. Una dimensione raccolta e informale che rappresenta bene il lusso discreto delle Isole Cook: niente grandi resort invasivi, ma ospitalità locale, ritmo lento e forte connessione con l’ambiente.

Mauke e la leggenda di Anaiti Te Tua o Kea
Nell’isola di Mauke, le spiagge diventano anche scenario di racconti tramandati da generazioni. Qui vive la leggenda di Anaiti Te Tua o Kea, figura femminile della tradizione locale associata a una storia d’amore e attesa legata al mare e alla pesca. Narrazioni come questa fanno parte integrante dell’esperienza di viaggio nelle Cook, dove il patrimonio immateriale continua a vivere attraverso la voce delle comunità e il legame con l’oceano.



Un’altra idea di paradiso tropicale
In un momento in cui molte destinazioni balneari cercano visibilità attraverso infrastrutture sempre più spettacolari, le Isole Cook continuano a distinguersi per un approccio opposto - piccoli numeri, forte identità culturale, ritmi lenti e un rapporto ancora autentico con il territorio –  guidato dal principio del Mana Tiaki, cioè la consapevolezza degli abitanti delle Isole Cook di essere custodi di un patrimonio inestimabile, che salvaguardano con progetti di sviluppo sostenibile per garantire equilibrio fra crescita economica, sia a livello turistico che di pesca o di attività estrattive, e conservazione della biodiversità nell’Oceano. 
E forse è proprio questo il motivo per cui spiagge come One Foot Island continuano a conquistare classifiche internazionali anno dopo anno: non soltanto per la loro bellezza, ma perché riescono ancora a evocare l’idea più rara del viaggio contemporaneo — quella della scoperta.

Isole Cook, l'autentico sogno polinesiano
Le Isole Cook, appartenenti alla Polinesia neozelandese, sono 15 isole sparse in una vasta area nel cuore dell'Oceano Pacifico, tra l'ovest del Regno di Tonga e l'est di Tahiti. Con capitale sull'isola di Rarotonga, la sua grande icona è senza dubbio l'isola di Aitutaki, la cui laguna è considerata una delle più belle del mondo. Con un clima tropicale e un'ospitalità unica, le Isole Cook sono una destinazione ideale per scoprire tutta la magia della Polinesia. 
Negli ultimi anni, la conoscenza delle Isole Cook è stata rafforzata da numerosi premi internazionali, tra cui il Top Country to Visit 2022 di Lonely Planet, il World Travel Awards Oceania's Leading Island Destination 2022 e il Global Traveler Leisure Lifestyle Awards, Best Island Pacific Rim 2022 per il settimo anno consecutivo. Per saperne di più sulla destinazione, visitate il sito e seguiteci su Facebook o Instagram.


Le principali compagnie aeree che volano a Rarotonga/Isole Cook sono: Air New Zealand e Jetstar con voli giornalieri da Auckland (3h40), Jetstar 4 volte alla settimana da Sydney (5h50), Air Tahiti ed Air Rarotonga da Papeete/Tahiti bisettimanale (2h50) ed Hawaiian Airlines settimanale da Honolulu (6h25)

La compagnia domestica è Air Rarotonga con collegamenti pluri-giornalieri con Aitutaki 
e plurisettimanali con le altre isole.



PER INFORMAZIONI:
NICHOLAS COSTANTINI - COOK ISLAND Rep&Marketing per l’Italia 
@: nick.costantini@cookislands.travel 

Cook Islands Tourism Corporation commercializza il prodotto in Italia in collaborazione con: 
Alidays, Alpitour Idee per Viaggiare, Cartorange, Creo Travel, Discover Australia, Gastaldi Holidays, Gattinoni Travel Network, Go Australia, Idee per Viaggiare, Naar, Supernova Viaggi, Viaggi del Mappamondo. 
Per organizzare matrimoni alle Cooks: Madame Voyage, Viaggi di Nozze Network
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UFFICIO STAMPA COOK ISLANDS
MEDIA CONTACT: VIORICA FAIT - Corso Valdocco, 2 – 10122 Torino c/o COPERNICO GARIBALDI
T: 011 19273572 @: info@openmindconsulting.it – W: www.openmindconsulting.it 
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Love our little paradise




